
Ultimissime dalla Lega. Nella rifor-
ma della scuola ora all’esame della
commissione Cultura della Camera,
il Carroccio ci riprova e vorrebbe fos-
se inserito un bel test di dialetto per i
professori. Testuale dalla proposta le-
ghista, già formulata in altre occasio-
ni: gli insegnanti dovranno superare
un «test dal quale emerga la loro co-
noscenza della storia, delle tradizio-
ni e del dialetto della regione in cui
intendono insegnare». Stop dunque
alla selezione basata sui titoli di stu-
dio. Ma il presidente della commissio-
ne, Valentina Aprea (Pdl), dice no e
investe della questione la conferenza
dei capigruppo di Montecitorio. La
Lega però si oppone. E la riforma si
blocca. Paola Goisis, deputata della
Lega che ha presentato la richiesta,
sostiene che «su questo insisteremo
fino alla fine: ci dovrà essere un albo
regionale aperto a tutti, «ma prima
dovrà essere fatta una pre-selezione
che attesti la valorizzazione del terri-
torio da parte dell’insegnante», o me-
glio «il loro livello di conoscenza del-
la storia, della cultura, delle tradizio-
ni e della lingua della regione in cui
vogliono insegnare». I titoli di studio,
quindi, passeranno decisamente in
secondo piano. «Non garantiscono
un’omogeneità di fondo - sostiene Go-
isis - e spesso risultano comprati». Di
più: «Puntiamo all’uguaglianza tra

professori del Nord e del Sud - conti-
nua Goisis - Non è possibile che la
maggior parte di chi insegna al nord
sia meridionale». Il capogruppo Pd
in commissione Cultura Manuela
Ghizzoni contesta il centrodestra:
«Stupisce la profonda spaccatura -
sottolinea - L’istruzione è un tema
troppo serio e non può divenire og-
getto di pericolose incursioni ideolo-
giche dal sapore nordista».

È già «legge», invece, sotto forma
di ordinanza firmata dal sindaco Ser-
gio Bolzonello, il divieto di fermarsi
anche solo in due per strada nel cen-
tro di Pordenone. Stando alle prote-
ste di qualcuno, gruppi di giovani so-
sterebbero in centro bevendo, im-
brattando muri, strade e marciapie-
di, urlando e infastidendo i passan-
ti. Vietato anche il consumo di alcoli-
ci in luoghi pubblici. Con tanto di
multe da 25 a 500 euro.❖
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ROMA Ieri sono statimessi i sigilli
alteatroealcortileinternodelRialtoSant'
Ambrogio. centro sociale da anni attivo
nella capitale. Un’operazione politica se-
condo gli occupanti, che vedono «la vo-
lontàdichiudereunprogettoculturaleat-
tivo da 10 anni». Secondo la questura in-
vece i luoghi posti sotto sequestro non
possedevano i requisiti di sicurezza ri-
chiesti per le attività culturali e di spetta-
colochevisisvolgevano.IlcomunediRo-
ma si dichiara estraneo all’operazione,
«segno della incapacità di mediare della
giunta», ribattono quelli del Rialto.
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Rialto: nuovo sequestro
chiuso definitivamente
il centro sociale romano
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Ancoraundelitto aNapoli. Un uomoè statoucciso in un agguatonel

quartiereScampia.VincenzoZambrano,39anni, ritenutovicinoagliscissio-

nisti del clan di Lauro che fanno capo a Raffaele Amato e Cesare Pagano è

statoucciso incorsoMianella,dentroparcoPino.Zambranoeraresidentea

Melito, grosso centro a Nord di Napoli.

Scuola, la Lega vuole
i test di dialetto per docenti
Scontro nellamaggioranza
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Turisti
intossicati

Decine di turisti intossicati nel villaggio turistico Le Castella, a Isola Capo Rizzuto in
Calabria. Secondo lamagistraturapotrebbe trattarsi di un sabotaggio.Qualcunoavrebbe
mischiato reflui di fogna nelle cisterne dell’acqua che servono i rubinetti del villaggio a
quattro stelle. Lamagistratura ha aperto un'inchiesta. Nel villaggio si trovano 720 ospiti

La Lega vuole l’esame di dialetto
per i prof. Scontro nella maggio-
ranza, e la riforma si blocca. I ti-
toli di studio passerebbero in se-
condo piano. E a Pordenone
un’ordinanza vieta di sostare in
centro persino a due persone.
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Napoli, agguato della camorra a Scampia
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